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Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di 

governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, 

definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai 

documenti della programmazione. Il bilancio di previsione 2018-2020 è stato redatto nel rispetto dei 

principi generali ed applicati di cui al Decreto Legislativo n. 118/2011. Dal 2016 per tutti gli enti al 

bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti 

elementi: 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a 

tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 

principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente e del relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 
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1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, 

distintamente per la parte entrata e per la parte spesa. 

 

1.1. Le Entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2019/2021 sono state formulate 

tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi 

informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel 

prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 

 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 

 

Principali norme di riferimento 

Articolo 13 del Decreto Legge n. 201/2011, convertito in 

Legge n. 201/2011 

Articoli 7 e 8 del Decreto Legislativo n. 23/2011 

Articolo 1, commi 639-731, Legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel 

penultimo esercizio precedente 
€ 454.486,21 

Gettito conseguito nell’anno 

precedente a quello di 

riferimento 

 

€ 439.591,20 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 450.000,00 

 

€ 450.000,00 

 

€ 450.000,00 

Effetti connessi alla modifica 

delle aliquote 

Per il triennio 2019/2021 non sono previsti aumenti delle 

aliquote. L’aumento delle previsioni è dovuto ad una maggiore 

base imponibile accertata nell’anno 2018. 

 

 

TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

 

Principali norme di riferimento Articolo 1, commi 639-731, Legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel 

penultimo esercizio precedente 
€ 1.404,24 

Gettito conseguito nell’anno 

precedente a quello di 

riferimento 

 

€ 1.228,00 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 1.500,00 

 

€ 1.500,00 

 

€ 1.500,00 

Effetti connessi alla modifica 

delle aliquote 

Per il triennio 2019/2021 non sono previsti aumenti delle 

aliquote. 
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TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

 

Principali norme di riferimento 
Articolo 1, commi 639-731, Legge n. 147/2013 

 

Gettito conseguito nel 

penultimo esercizio precedente 
€ 314.138,00 

Gettito conseguito nell’anno 

precedente a quello di 

riferimento 

€ 315.000,00 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 315.000,00 

 

€ 315.000,00 

 

€ 315.000,00 

Effetti connessi alla modifica 

delle tariffe 
Rispetto del 100% del costo del servizio. 

 

 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

 

Principali norme di riferimento Decreto Legislativo n. 360 del 28 settembre 1998  

Gettito conseguito nel 

penultimo esercizio precedente 

 

€ 63.057,95 

 

Gettito conseguito nell’anno 

precedente a quello di 

riferimento 

€ 139.848,74  

 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 140.000,00 

 

€ 140.000,00 

 

€ 140.000,00 

Effetti connessi alla modifica 

delle aliquote 

Per il triennio 2019/2021 non sono previsti aumenti delle 

aliquote. 

 

 

TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 

 

Principali norme di riferimento Capo II del Decreto Legislativo  n. 507/1993 

Gettito conseguito nel 

penultimo esercizio precedente 
€ 12.666,29 

Gettito conseguito nell’anno 

precedente a quello di 

riferimento 

 

€ 12.332,00 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 12.700,00 

 

€ 12.700,00 

 

€ 12.700,00 

Effetti connessi alla modifica 

delle tariffe 

Per il triennio 2019/2021 non sono previsti aumenti delle 

aliquote. 
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IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTI SULLE PUBBLICHE 

AFFISSIONI 

 

Principali norme di riferimento Capo I del Decreto Legislativo  n. 507/1993 

Gettito conseguito nel 

penultimo esercizio precedente 
€ 9.739,77 

Gettito conseguito nell’anno 

precedente a quello di 

riferimento 

€ 9.510,85 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2019 2020 2021 

 

€ 9.600,00 

 

€ 9.600,00 

 

€ 9.600,00 

Effetti connessi alla modifica 

delle tariffe 

Per il triennio 2019/2021 non sono previsti aumenti delle 

aliquote. 

 

 

 

1.2. Le Spese 

 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, 

pulizie, illuminazione pubblica, ecc.).  

 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

 delle richieste formulate dai vari Responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’Amministrazione effettuate in relazione agli obiettivi indicati 

nel Documento Unico di Programmazione (D.U.P.). 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 

stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente 

esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il 

principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle 

somme da accantonare a F.C.D.E., secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che 

l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale 

media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di 

ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a 

residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, 

scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di applicazione del nuovo 

ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali (competenza + residui) da 

rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi due anni del quinquennio di riferimento, ed 

assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per gli ultimi 

tre anni del quinquennio. L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, 

considerare gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti 

dell’es. n. In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 

Il principio contabile all. 4/2 al Decreto Legislativo n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la 

possibilità di accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella 

seguente tabella:  
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ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

2019 2020 2021 

85% 95% 100% 

 

 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile  demanda al responsabile 

finanziario sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria 

ovvero scendere a livello di risorsa o di capitoli. Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere 

all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti: 

 

Piano dei conti DESCRIZIONE Metodo applicato 

1.01.01.61.001 Tassa sui rifiuti (TARI) A 

3.02.02.01.001 Sanzioni per violazione codice della strada 50% 

 

Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo relativo alla TARI, è stato assunto il metodo A 

relativo alla media semplice; mentre per le sanzioni relative alla violazione del codice della strada, 

essendo un’entrata di nuova istituzione, è stato previsto l’accantonamento del 50%. Di seguito si 

riporta il calcolo del fondo: 
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' - BILANCIO FINANZIARIO 2019-2021 

METODO DI CALCOLO "A" - MEDIA SEMPLICE 

         
Capitolo Oggetto 

Accertamenti 

2013 

Accertamenti 

2014 

Accertamenti 

2015 

Accertamenti 

2016 

Accertamenti 

2017 

  

Media 

accertamenti 

90/6 
TARSU-TARES -

TARI 
€ 281.968,04 € 281.750,00 € 310.000,00 € 314.855,00 € 314.138,00 € 300.542,21 

TOTALE € 281.968,04 € 281.750,00 € 310.000,00 € 314.855,00 € 314.138,00 € 300.542,21 

       
 

 

Capitolo Oggetto 
Riscossioni 

Residuo 2013 

Riscossioni 

Residuo 2014 

Riscossioni 

Residuo 2015 

Riscossioni 

Residuo 2016 

Riscossioni 

Residuo 2017 

  

Media 

Riscossione 

Residui 

90/6 
TARSU-TARES -

TARI 
€ 164.017,64 € 104.629,01 € 238.232,19     € 101.375,77 

TOTALE € 164.017,64 € 104.629,01 € 238.232,19 € 0,00 € 0,00 € 101.375,77 

         

Capitolo Oggetto 

Riscossioni 

Competenza 

2013 

Riscossioni 

Competenza 

2014 

Riscossioni 

Competenza 

2015 

Riscossioni 

Competenza 

2016 

Riscossioni 

Competenza 

2017 

Media 

Riscossione 

Competenza 

Media 

Riscossione 

Competenza + 

Residuo 

90/6 
TARSU-TARES -

TARI 
€ 155.903,57 € 690,77 € 263.180,68 € 271.186,50 € 258.818,24 € 189.955,95 € 145.665,86 

TOTALE € 155.903,57 € 690,77 € 263.180,68 € 271.186,50 € 258.818,24 € 189.955,95 € 145.665,86 

         Totale riscossioni (Competenza + 

Residuo) 
€ 319.921,21 € 105.319,78 € 501.412,87 € 271.186,50 € 258.818,24 € 291.331,72 
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CALCOLO FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' - BILANCIO PLURIENNALE 2019-2021 

         TARES - TARI (CAP. 90/6) 

 
2013 2014 2015 2016 2017 Media 

Media 

Percentuale 

Accantonamento 

percentuale 

Incassi Competenza + Residuo € 319.921,21 € 105.319,78 € 501.412,87 € 271.186,50 € 258.818,24 € 291.331,72 

  
Accertamenti € 281.968,04 € 281.750,00 € 310.000,00 € 314.855,00 € 314.138,00 € 300.542,21 96,94 3,06 

         
 

2019 2020 2021 Totale 
    

Stanziamento Bilancio 2019-2021 € 315.000,00 € 315.000,00 € 315.000,00 € 945.000,00 

    
Fondo (3,06%) € 9.639,00 € 9.639,00 € 9.639,00 € 28.917,00 

    
Accantonamento minimo (85% anno 

2019) - (95% anno 2020) - (100% 

anno 2021) 

€ 8.193,15 € 9.157,05 € 9.639,00 € 26.989,20 
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CALCOLO FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' - BILANCIO PLURIENNALE 2019-2021 

         SANZIONI CODICE DELLA STRADA (Cap. 310/2) 

         

 
2013 2014 2015 2016 2017 Media 

Media 

Percentuale 

Accantonamento 

percentuale 

Incassi Competenza + 

Residuo per gli anni 2013-

2014 - Incassi Competenza 

per gli anni 2015-2016-2017 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
#DIV/0! #DIV/0! 

Accertamenti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

         
 

2019 2020 2021 Totale 
    

Stanziamento Bilancio 2019-

2021 
€ 3.234,00 € 3.234,00 € 3.234,00 € 9.702,00 

    

Fondo (50%) € 1.617,00 € 1.617,00 € 1.617,00 € 4.851,00 

    Accantonamento minimo            

(85% nel 2019 - 95% nel 

2020 - 100% nel 2021) 

€ 1.374,45 € 1.536,15 € 1.617,00 € 4.527,60 
    

 

 

CALCOLO FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' - BILANCIO PLURIENNALE 2019-2021 

 RIEPILOGO GENERALE 

 

Previsione Quota Fondo 
Accantonamento minimo 

per legge (percentuale) 
Accantonamento Quota a Bilancio 

2019 € 318.234,00 € 11.256,00 85,00% € 9.567,60 € 32.000,00 

2020 € 318.234,00 € 11.256,00 95,00% € 10.693,20 € 32.000,00 

2021 € 318.234,00 € 11.256,00 100,00% € 11.256,00 € 32.000,00 
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Fondi di riserva 

 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 

2% delle spese correnti iscritte in bilancio). Avendo previsto nel Bilancio finanziario il ricorso 

all’anticipazione di tesoriera è necessario incrementare del 50% la quota d’obbligo, la cui metà 

dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 

 

Anno 2019 € 9.000,00 (Spese correnti € 1.342.680,44) – 0,67%  

Anno 2020 € 9.000,00 (Spese correnti € 1.312.567,63) – 0,69% 

Anno 2021 € 9.000,00 (Spese correnti € 1.305.012,07) – 0,69% 

 

Per l’anno 2019 è stato inoltre stanziato un Fondo di riserva di cassa dell’importo di € 40.000,00, 

pari allo 0,64% (min 0,2%) delle spese finali di cassa di € 6.256.96,91 previste in bilancio, in 

attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del Decreto Legislativo n. 267/2000. 

 

Altri Accantonamenti 

  

Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti: 

 

DESCRIZIONE ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Indennità di fine mandato del Sindaco 

compreso I.R.A.P. 
€ 1.412,09 € 1.412,09 € 1.412,09 

 

Entrate e spese non ricorrenti 

 

Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo. 

 

Anno 2019: 

 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 

elettorali o referendarie 

 

€ 12.000,00 

Consultazioni elettorali o 

referendarie  

 

€ 15.900,00 

Gettiti derivanti dalla lotta 

all’evasione tributaria 
€ 70.208,59   

Sponsorizzazioni  € 18.300,00   

Contributo Ministero per 

ristrutturazione edilizia con 

miglioramento sismico scuola 

primaria 

€ 135.028,16 

Lavori di ristrutturazione edilizia 

con miglioramento sismico 

scuola primaria 

€ 135.028,16 

Contributo regionale arredi Scuola 

secondaria di primo grado 
€ 45.000,00 

Acquisto arredi Scuola 

secondaria di primo grado 
€ 45.000,00 

Indagini di microzonazione sismica 

ed analisi delle condizioni limite per 

l’emergenza (Contributo dello Stato 

e della Regione Marche) 

€ 10.450,00 

Incarico professionale  per 

indagini di microzonazione 

sismica 

€ 10.450,00 

Oneri di urbanizzazione e costo di 

costruzione 
€ 10.000,00 

Manutenzione straordinaria di 

strade  
€ 10.000,00 

Fondi FEASR € 64.000,00 
Recupero e riqualificazione 

giardino Mezzanotte 
€ 80.000,00 

Contributi da Ministero  € 40.000,00 Messa in sicurezza di € 40.000,00 
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infrastrutture pubbliche 

Contributi da Regione  € 681,52 

Trasferimento in conto capitale a 

privati abbattimento barriere 

architettoniche 

€ 681,52 

Contributi da Regione € 40.445,58 
Interventi   edificio Scuola 

Infanzia 
€ 41.880,70 

TOTALE ENTRATE € 446.113,85 TOTALE SPESE € 378.940,38 

 
 

Anno 2020: 

 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 

elettorali a carico di altre PA  

 

€ 15.900,00 

Consultazioni elettorali o 

referendarie  

 

€ 15.900,00 

Gettiti derivanti dalla lotta 

all’evasione tributaria 
€ 70.325,08   

Sponsorizzazioni  € 18.300,00   

Oneri di urbanizzazione e costo di 

costruzione 
€ 10.000,00 

Manutenzione straordinaria di 

strade  
€ 10.000,00 

Contributi da Regione  € 1.022,28 

Trasferimento in conto capitale a 

privati abbattimento barriere 

architettoniche 

€ 1.022,28 

TOTALE ENTRATE € 115.547,36 TOTALE SPESE € 26.922,28 

 

Anno 2021: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 

elettorali a carico di altre PA  

 

€ 15.900,00 

Consultazioni elettorali o 

referendarie  

 

€ 15.900,00 

Gettiti derivanti dalla lotta 

all’evasione tributaria 
€ 69.245,08   

Sponsorizzazioni  € 18.300,00   

Oneri di urbanizzazione e costo di 

costruzione 
€ 10.000,00 

Manutenzione straordinaria di 

strade  
€ 10.000,00 

TOTALE ENTRATE € 113.445,08 TOTALE SPESE € 25.900,00 

 

 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 

dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi. 

Il risultato di amministrazione presunto al 31.12.2018 quantificato in - € 163.045,05, tenuto conto 

che alla data dell’approvazione dello schema di bilancio non è stato ancora approvato, è così 

articolato: 

 

- €      40.000,00 accantonamenti a fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2018  

- €        6.472,08 accantonamento indennità fine mandato del Sindaco 

- €    116.572,97 debito residuo 
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Fondo Pluriennale Vincolato 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 

da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 

cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito pro quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 

cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”.  

Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio 

(competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o 

disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la 

prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine.  

Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella 

nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso 

esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi 

di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo 

ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del 

fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a 

specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste 

dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 

imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede 

non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi 

futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 

riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 

successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 

dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del 

bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 

entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato 

nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di 

ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi 

precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in 

corso (componente nuova del FPV/U). 

 

In fase di predisposizione del bilancio 2019/2021 non sono presenti FPV di entrata e di spesa. 

 

Successivamente alcune poste di spesa potranno essere reiscritte al 2019 con variazione, in seguito 

alla revisione ordinaria dei residui, operazione collegata all’approvazione del rendiconto 2018 e 

rifinanziate su tale annualità da FPV di entrata, in corrispondenza del FPV di spesa che, in tale 

occasione, venisse a formarsi sul 2018. 

Sarà eventualmente possibile effettuare variazioni di cronoprogramma di alcune opere con 

determinazione dirigenziale, entro fine esercizio, all’occorrenza. Si evidenzia, infine, che si profila 

la possibilità di reimputazione al 2019 di spese di investimento conseguenti i necessari interventi di 

ricostruzione post sisma, in ragione delle notevoli difficoltà burocratiche di portare a 

completamento le numerose opere pubbliche, anche a causa degli adempimenti ricollegabili a enti 

sovraordinati esterni, che non rendono facile la compilazione dei cronoprogrammi delle opere, 

soprattutto per quelle iniziate precedentemente l’entrata in uso del nuovo ordinamento contabile e 

non ancora terminate 
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3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili 

 

Nel triennio 2019/2021 sono previsti investimenti, così suddivisi: 

 

Tipologia ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Programma triennale OO.PP € 135.028,16 € 0,00 € 0,00 

Altre spese in conto capitale € 217.562,22 € 11.022,28 € 10.000,00 

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO € 352.590,38 € 11.022,28 € 10.000,00 

 

Tali spese sono finanziate con: 

 

Tipologia ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

Contributi FEASR € 64.000,00    

Contributi da Ministeri € 175.028,16   

Sponsorizzazioni € 16.000,00   

Contributi da Regione € 86.127,10 € 1.022,28  

Proventi permessi di costruire e assimilati € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

Avanzo economico (maggiori entrate) € 1.435,12    

TOTALE ENTRATE PER 

FINANZIAMENTO INVESTIMENTI € 352.590,38 € 11.022,28 € 10.000,00 

 

 

4. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

 

Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, 

pubblici o privati. 

 

5. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata; 

 

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 

 

6. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 

Secondo il principio gli enti strumentali partecipati sono gli enti pubblici e privati e le aziende nei 

cui confronti l’amministrazione pubblica ha una partecipazione in assenza delle condizioni di 

controllo. 

 

I dati ed i bilanci delle sotto elencate società partecipate sono disponibili all’indirizzo internet:  

http://www.comune.carpegna.pu.it/ - Amministrazione trasparente – Enti controllati – Società 

Partecipate. 

http://www.comune.carpegna.pu.it/
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Di seguito si indicano gli organismi strumentali Comune di CARPEGNA, così come definiti 

dall’articolo 1, comma 2, lettera b) del decreto legislativo n. 118/2011 con indicata la relativa quota 

di partecipazione: 

 

Ragione sociale Quota di partecipazione 

Società Intercomunale Servizi S.p.A. - in 

liquidazione 
0,10% 

Marche Multiservizi S.p.A. 0,00049% 

Amir S.p.A. 0,00083% 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA 

LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

 

Per quanto riguarda la congruità delle previsioni di entrata si rimanda alla nota di aggiornamento al 

D.U.P. 2019/2021. 

 

 

Rispetto del limite delle spese di personale 

Sono osservati i limiti delle spese di personale ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della legge 

296/2006 come evidenziato nella nota di aggiornamento al D.U.P. 2019/2021. 

 

 

Rispetto del limite per l’affidamento di incarichi di studio, ricerca e consulenza a soggetti 

esterni 

Per il triennio 2019/2021 non sono previsti conferimenti di incarichi di studio, ricerca e consulenza 

di cui all’articolo 3, comma 55, della legge n. 244/2007; 

 

 

Vincoli di utilizzo delle entrate per sanzioni amministrative per violazioni del codice stradale. 

 

Nel Bilancio finanziario 2019/2021 sono state previsti i proventi derivanti dalle sanzioni 

amministrative pecuniarie per violazione al codice della strada per un importo di € 3.234,00 

(Capitolo 310/2 Entrata).  

La destinazione dei proventi derivanti da sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al 

codice della strada ex art. 208 del D.Lgs. 285/2012 è quantificata sottraendo dalle entrate per 

sanzioni di € 3.234,00, previste ai sensi del punto 3.3 dell’Allegato 2 del D.P.C.M. 28/12/2011, il 

relativo Fondo crediti di dubbia esigibilità pari ad € 1.375,00. Pertanto il totale dei proventi da 

ripartire ammonta ad Euro 929,50 (50% di € 1.859,00). 

La destinazione dei proventi, in misura superiore rispetto l’obbligo di legge, è stata prevista nei 

capitoli del Bilancio di previsione finanziario 2019/2021 di seguito indicati: 

 

 Cap. 8122/61 - € 1.000,00 “Interventi di sostituzione, ammodernamento, potenziamento e 

messa a norma della segnaletica delle strade di proprietà del Comune” - Articolo 208, 

comma 4, lettera a) del Decreto Legislativo n. 285/1992; 

 Cap. 1812/53 -  € 500,00 “Potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza 

urbana e alla sicurezza stradale e dei servizi notturni” - Articolo 208, comma 4, lettera b) 

del Decreto Legislativo n. 285/1992; 
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 Cap. 8137/246 - € 1.000,00 “Sistemazione del manto stradale” - Articolo 208, comma 4, 

lettera c) del Decreto Legislativo n. 285/1992; 

 

Altri vincoli di finanza pubblica 

Il Comune rispetta anche gli altri vincoli di finanza pubblica riguardanti la limitazione 

all’effettuazione delle seguenti spese: 

- Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 

- Sponsorizzazioni passive; 

- Missioni; 

- Attività di formazione; 

- Incarichi di consulenza, studio e ricerca e collaborazioni coordinate e continuative; 

 

La Corte Costituzionale con le sentenze n. 139 del 4.6.2012 e n. 173 del 6.7.2012 ha affermato, con 

riferimento ai vincoli di spese in questione, che gli enti possono legittimamente operare 

compensazioni tra le singole voci di spesa, purché sia assicurato, nella sua interezza, il risparmio 

richiesto. Pertanto si ritiene legittimo effettuare maggiori spese relative ad alcuni vincoli a 

condizione che il vincolo complessivo imposto sia rispettato. La spesa nella sua interezza è 

all’interno del limite complessivo, come dimostrato dal seguente prospetto: 

 
Tipologia spesa Rendiconto

2009

Riduzione 

disposta

Limite

di spesa

Previsione

2019

Previsione

2020

Previsione

2021

Studi e consulenze 8.585,00 80,00% 1.717,00 0,00 0,00 0,00

Relazioni 

pubbliche,convegni,mostre,

pubblicità e rappresentanza

3.279,00 80,00% 655,80 500,00 500,00 500,00

Sponsorizzazioni 0,00 100,00% 0,00 0,00 0,00 0,00

Missioni 1.934,00 50,00% 967,00 800,00 800,00 800,00

Formazione 5.071,48 50,00% 2.535,74 300,00 300,00 300,00

TOTALE 18.869,48 5.875,54 1.600,00 1.600,00 1.600,00  
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


